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I GRAFFITI - ANTROPOMORFI DI GROTTA ROMANELLI 

Nei livelli euperiori (A - D) d d a  Romanelli, accanto ai 
manufatti grimaldiani appaiono oggetti silicei - punte ChateIper- 
ron, co1teIli da chioccioIai, mimoliti semilaari - di tipo nord-&- 
cano (Capsiano). Negli stessi strati - B, C, D - il barone G. A. Blanc 
icopergs blocchi &rei con inckoni nastriformi e pezzi di roccia 
staccatisi dalIa volta, anoh'essi con incisioni. Questo particolare &o- 
stra la contemporaneità dei due gruppi di grafFiti, qneIli incisi Cio pie- 
tre isolatb e quelii incisi s d e  pareti dd'antro. 

L'apparizione delle manifestazioni artistiche nella grotta Rom- 
n& &incide pmndi con queb dei qannfatti di tipo capsiano. e l e  

. cito domandar& perdo, se anche i g& di grotta Romanelli sono do- 
vntì a *quklla stesse conreiire (nord-africana), dalh quale il. compianto 
prof. A. Moc'hi faceva derivare la presenza in queste abitato delle seIei 
capaiane. Dalle accurate analisi del G d o s i  Sanlta che i g r a t i  cosi- 
.detti decorativi c 3 premo a ho+& d . 1 ~  grotta Ro-el~i ,po~ano 
riscontri nelle incisioni e neile parietali 'di a l m e  caverne della 
Spagna meridiodti, princip&~nte in pel le della aievq de:la Pileta, 
e dei g d i t i  del Cipaiano nord-afrimno. 

e+ : , %=:=qee& &loi&i0~ iel Semi& hve&~cion <&odea, 
ds VilenWn &ero in luce.ne& « M>Y. dal PupiLk &n in- 
ciaiani - '; quell? di R~manelli Q k t e  inchioni (Linee OasnIfor- 
mi, intrecci di &as, pmfili di inimsIi) pon*D.ese&te sopra di . 
pietra e prutiengono & livelli m&e- i quali per il .loro conte- 
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gnole con le quali la grotta Romanelli presenta le più strette analogie 

nel campo delle manifestazioni artistiche, hanno soltanto scarsi con- 

tatti con l'arte miolitica del Levante iberico ((t circulo de las repre- 

sentaciones humanes de estilo naturulista dell'obermaier). 

All'incontro, esse, per il tipo e lo stile delle figure, sembrano col- 
legarsi al ciclo artistico franco-cantabrico. La posizione precisa delle 

grotte del Parpallò e della Pasiega - alla quale si può aggiungere 

quella di Dona Trinidad, esplorata più tardi dal Breuil - rispetto agli 
abitati e alle caverne dipinte della Spagna meridionale e i loro rap- 

porti con le culture franco-cantabriche non sono ancora chiariti. Co- 

miinque sia, basti per ora osservare che nel caso concreto della nostra 

I I indagine i raffronti istituiti parlano in favore di una affinità tra Roma- 
--- 

nelli e alcune varianti meridionali (iberiche) del ciclo artistico franco- 

Spagna del Sud.. 

Recentemente sono stati scoperti nell'Europa occidentale alcuni 

gaffiti, i quali, se non m'inganno, presentano qualche analogia cori 

le figure antropomorfe di grotta Romanelli e sui quali credo utile ri- 

chiamare l'attenzione del lettore. I1 Birckner pubblicò una piastra di 

calcare proveniente da Hohlenstein (Nordling) in Baviera, sopra la 
quale sono incisi quattro eleganti profili femminili stilizzati. Il tronco 

e le estremità sono appena indicati mediante semplici linee (una sola 

figura ha segnate le braccia e la testa) le coscie e le natiche fortemente 

sporgenti costituiscono la parte più vistosa e più importante della figu- 

ra. Sopra due blocchi calcarei della grotta La Roche (Dordogne), sono 

incise 16 figure (10 nel primo, 6 nel secondo) disposte senza ordine, 

le quali secondo l'opinione del Breuil rappresentano stilizzazioni della 

figura femminile. Anche in questo caso tronco e estremità sono sem- . 

plicemente accennate e manca la testa, mentre sono bene accentuate le 
rotondità e le sporgenze dei glutei (per questi particolari vedi le mie 

osservazioni a proposito della venere di Savignano, Riv. di Antropolo- 
gia 1926-27). 

Tanto i graffiti bavaresi, quanto quelli di La Roche, illustrati dal '. 
Pe~rony,  appartengono al Magdaleniano. , =. 

: ' r  

Allo stesso gruppo può riferirsi un piccolo profilo umano incom- ,':; 
pleto della grotta di Combarelles. Anche in questa figura, che conserva . 

.*. 
ancora impronte naturalistiche, la parte posteriore presenta una de- L 1%' 
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cisa sporgenza nella regione sacrale. Vanno tenute presenti anche le 
incisioni aurignaciane di stile naturalista tracciate sull'argilla della grot- 
ta David a Cabreret. Anche in alcune di queste incisioni, eseguite con 

- ,  

mano abile, le  estremità sono appena accennate e manca la testa. Han- 

FIG. 1 - Graffiti di Gro~t? Romaneiii (sec. G. A. Blanc). 
'ad, figure mtropomorfe schematiche; e-f, figure vnlvari e pisciformi. 

no i1 tronco piegato in avant;, Ie mammelle lunghe e pendenti, la r e 
&ne glutea Aolto' sviIuppatr s sporgente d'infuori. - < - . .  

--- . . .  
., - . Nel campo d d e  aiti miolitiche esiste @che saggio, . . . .  . .. * - . . . -  ..i 

f z, 8 .  ,. , , -  - - i.::-, . + . P& p&&& gli &i &.neri, &&fologioi dai g& oii de&itti, 
. . . - . . -, . 

,:-l ;T-... . . .i i'mke,'hsg&&n(j -g,.pe+py 8.3 Anche . rii-tjni 
: . . . . .: . ,iich,;.*i-dn.:s, i - - .- 3 -  - .  - - - -  i .I: . . .  .:.I ... - .  . ,& =..;;.*l .S.$ ,. a nmana .è p s t a  in, maggior i rilievcj ,:h' : parte . 

<"' ' ":..*p.,.55F~,p$cp t;<P .:-. - . i.$.:.,..t ;:$&..y , .  - , , 2 .  . . ,I, $<$.$v;: : .Yq@&+. 
- > . . 2% T . . .  b ? 3 " . l ,  , ' . . . . , . . - , 19 * 

' 4 '  4: :' ,', 
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posteriore. La prima di esse venne raccolta dall'Absolon negli strati 
aurignaciani della caverna Pekarna (Moravia), le altre - scolpite in li- 
gnite - provengono dalla caverna magdaleniana di Petersfels (Baviera). 
Il Bayer vide in  queste stilizzazioni plastiche femminili gli ultimi derivati 

FIG. 2 - Graffiti nntropomorfi miiddaleniani - h Combardle (sec. Rreuil); 
i-k, La Roche (sec. Peyrony); E-n, Hohlenstein (sec  Birkner e Peters). 

delie veneri steatopigi aurignaziane. dubbio però se qyesto gruppo di . . 

figurine rappresentano individui steatopigi, come certe statnette auri- . 
- .- 

gnaziane, oppure se lo d u p p o .  . , della regione glutea è yn semplice ..: . . . . .  . . .  r I 

d c i o  &l19artista mettere ~aggiormknte in riliivo' ipesta p&= : .,:;.:; 
- ,  . . .  

- .  . .- del corpo,.$ia pex scopi magico-religiosi, sia per pratiche di magìa se~-,:;.;~;:g 
.. . . . :  màle . . (cfr. . ~ ~ e k ,  1927). . . . L : ..-. , i,d 'i.a 4 

. -. . . .  . . . . _ -.. L , . >. .*:: . .  * . . I  ' -  - _ ... . . ,  , . . . -  
i ,  ,:, ;.+":C&$ 

' .; -, .:,' , . - .  . . . . . . .  - 
,. . - , . -  . . - , ,  ..... . -, .i . . . . . .  . - , - -  . . , . 33 

. . ,. .- 
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Giova segnalare ariche-le '&nità.esistenti tra alcune di queste figu- 

' .re miolitiche e certi idoli femmili peo-eneolitici di terracotta della Bal- 
. 

cania ( ~ u c u t e n i  in Romania; - Vibdol e  odia-~ermen in  Bulgaria), 
. dei siebenburgen (Brenndorf), della Polonia (Wierzchowie). L'ipotesi 

della derivazione di queste statuette neo-eneolitiche da forme mioli- 

tiche non credo che sia da scartare a priori. I profili pubblicati nella 
fig. 3 sono a questo riguardo veramente degni di attenzione. Questa 

ipotesi, del resto, venne avanzata anche dal Breuil. Giova ricordare a 

proposito, che tra gli oggetti usciti dalla caverna fnneraria eneolitica, 
4 

I detta tana Bertrand (Badalucco), magistralhente descritti dal dott. - Barocelli, vi sono due piccole statuette femminili schematiche, le quali 

potrebbero derivare da statuette miolitiche di stile naturalista del tipo 

di quella della Barma Grande, presentata dal Breuil alla I Riunione 

del171stitiito Italiano di Paleontologia Umana (Firenze 1927), tipo che 

parmi sia identico di q~iello delle statuette miolitiche di Blalta in 
- Siberia. 

Le figure ovali incise sulle pareti di grotta Romanelli (fig. 1 e - g) 
rappresentano secondo il mio parere l'organo sessuale femminile. Se- 

condo le osservazioni- del Graziosi, la fig. f potrebbe rappresentare 

piuttosto, un pesce con M arpone infisso nel corpo (per le figure dei 
r pesci dell'arte pleistocenica vedi la recente- monografia del Breuil e 

del Saint-Périerr). Se però nel caso di questa ultima incisione si può re- 
' 

stare incerti, non credo che si possa dubitare - specialmente dopo -. 
aver visto i graffiti originali - del reale signifi.cato delle altri  incisioni 

' 

ovali, nelle quali anche l'abate Breuil vide rappresentazioni della vulva. 
Di ,tutte le incisioni miolitiche rappresentanti figure umane, quelle 

-che hanno maggiori affinità. con i graffiti antropomorfi'.di Romanelli - - .  
. oltre ai riscontri già 'notati ,dal Graziosi (Ipek 1932-33) -.sono, se non ' . 

mi inganno, quelle di L i  Roche e di Hohlenstein. 

. ,  . - -. , 
. Non, escludo che queste affinità dipendano da semplici conver- 

,- , genze,'tanto più che si tratta di disegni schematici e che i gruppi esa- 

. . . . .  . 
minati (Romanelli, . . La Roche, Hohlenstein) presentano .indirizzi .sti- - .. 

-:listi& divergi. Importa notare cohuique, che anche in  questi easi, come . 

per .. .. le incise sullelpiastre della cova de l  ~ a r ~ a l l ò ,  si tratta..di : ; - L, 

-ip,mioai appaitenenti al cicIo maQ~eÌ;à66.  ~ u i - t e n e n d o  conto, infine,. . ' 
. ,  . . 

!'dei &cinti istituiti &l Graziofii tra i gaffiti deeo.Aivi d i ~ ~ l o ~ a n e l l i  e :  , . 

, selli ,da- C. apami hord--+&ni, . . non c i r e  chi  li ;ingoiari minif'esti-.;. ,.. ; 
!* L,;~.j.>*\q*&-.,.,. , - :. . ,.,.-- ., ,; L -  _ . -  . - . . 

) -~ ..*.<, ' h$&&&& i;* * ~ ~ , - . + ~ ~ ; ~ ~ ~ ~ ~ . . l ~ ~ ~ , ~ : ~ - . :  -*;.:-:!>i;:?:,::?-+, :,-,:,,-* ., , - . -  
>- .. -- ,- 2 : ..+..,?i*. ,>A, &,. , . - ..( : > m :, :: <:,..,;C < :- i<..<-* 
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I ioni artistiche nella grotta pugliese - malgrado la loro posizione stra- 
Itigrafica - siano dovute esclusivamente alla corrente che portò i 
[manufatti litici del tipo capsiano, dato che non mancano elementi 

l comparativi anche nelle stazioni dell'Europa occidentale. Con tutto ciò 

non si deve disconoscere che per molti caratteri i graffiti di  Romanelli 

si distinguono da quelli degli altri cicli artistici enropei e nord-africani 

del Miolitico: pare lecita pertanto la domanda se non ci troviamo in  

Presenza di manifestazioni artistiche originali dovute ai Grimaldiani. 
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